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PRODOTTI TESSILI 

  CONTROLLI E SANZIONI PREVISTE 

 

Sanzioni per la violazione delle disposizioni del Regolamento (UE) 1007/2011 

• Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o l'importatore che immette, in violazione all'articolo 

15, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 1007/2011, sul mercato un prodotto tessile senza garantire la 

fornitura dell'etichetta o del contrassegno indicante i dati e le denominazioni delle fibre di 

composizione, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 20.000 euro. 

• La sanzione amministrativa di cui al comma 1 si applica anche al fabbricante o l'importatore che 

immette sul mercato un prodotto tessile il cui documento commerciale di accompagnamento, 

sostitutivo dell'etichetta o il contrassegno, in violazione dell'articolo 14, paragrafo 2, del Regolamento 

(UE) 1007/2011, è privo dei dati relativi alla composizione fibrosa. 

• Salvo che il fatto costituisca reato, il distributore che, in violazione dell'articolo 15, paragrafo 3, del 

Regolamento (UE) 1007/2011, mette a disposizione sul mercato un prodotto tessile privo 

dell'etichetta o del contrassegno recanti i dati relativi alla composizione fibrosa, è soggetto alla 

sanzione amministrativa pecuniaria da 700 euro a 3.500 euro. 

• Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o l'importatore che, in violazione degli articoli 14, 

paragrafo 1, e 15, paragrafo 1, del Regolamento (UE) 1007/2011, immette sul mercato un prodotto 

tessile con composizione fibrosa diversa da quella dichiarata in etichetta, o sul documento 

commerciale di accompagnamento di cui al comma 2, fatte salve le tolleranze di cui all'articolo 20 del 

Regolamento (UE) 1007/2011, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 

20.000 euro. 

• Salvo che il fatto costituisca reato, il distributore che, in violazione degli articoli 14, paragrafo 1, e 15, 

paragrafo 2, del Regolamento (UE) 1007/2011, mette a disposizione sul mercato prodotti tessili la cui 

composizione fibrosa dichiarata in etichetta non corrisponde a quella dichiarata nel documento di 

accompagnamento, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 700 euro a 3.500 euro. 

• Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o l'importatore che, in violazione degli articoli 5 e 15, 

paragrafo 1, del Regolamento (UE) 1007/2011, immette sul mercato un prodotto tessile con etichetta 

riportante denominazioni delle fibre diverse da quelle dell'allegato I del Regolamento (UE) 1007/2011 

espresse in sigle, in ordine non decrescente, non in lingua italiana, è soggetto alla sanzione 

amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 20.000 euro. 

• Salvo che il fatto costituisca reato, il distributore che, in violazione degli articoli 5 e 15, paragrafo 2, 

del Regolamento (UE) 1007/2011, mette a disposizione sul mercato un prodotto tessile con etichetta 

riportante denominazioni delle fibre, diverse da quelle dell'allegato I del Regolamento (UE) 

1007/2011, espresse in sigle, in ordine non decrescente, non in lingua italiana, nonché riportante in 

modo errato la frase «Contiene parti non tessili di origine animale» di cui all'articolo 12 del 

Regolamento (UE) 1007/2011 è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 200 euro a 1.000 

euro. 

• Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante, l'importatore o il distributore che, in violazione 

dell'articolo 16 del Regolamento (UE) 1007/2011, non forniscano, all'atto della messa a disposizione 

sul mercato di un prodotto tessile, nei cataloghi, sui prospetti o sui siti web, le indicazioni relative alla 

composizione fibrosa ai sensi del Regolamento (UE) 1007/2011 è soggetto alla sanzione 

amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 20.000 euro. 
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• Salvo che il fatto costituisca reato, il fabbricante o l'importatore che, in violazione dell'articolo 12 del 

Regolamento (UE) 1007/2011, immette sul mercato un prodotto tessile contenente parti non tessili 

di origine animale che non indichi la frase «Contiene parti non tessili di origine animale» sull'etichetta 

o sul contrassegno dei prodotti contenenti tali parti al momento della loro messa a disposizione sul 

mercato, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 1.500 euro a 20.000 euro.  

• L'autorità di vigilanza, ove rilevi che i prodotti tessili sono privi di etichettatura o che l'etichettatura 

non è conforme alle prescrizioni del Regolamento (UE) 1007/2011, previo accertamento e 

contestazione delle violazioni delle disposizioni dei precedenti commi, ai sensi degli articoli 13 e 14 

della legge n. 689 del 1981, assegna un termine perentorio di sessanta giorni al fabbricante o al suo 

rappresentante o al responsabile della prima immissione in commercio dei prodotti tessili sul mercato 

nazionale, per la regolarizzazione dell'etichettatura o il ritiro dei prodotti dal mercato.  

• Salvo che il fatto costituisca reato, ai soggetti che non ottemperano ai provvedimenti di cui al comma 

10 entro il termine assegnato, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 3.000 euro a 20.000 

euro. 

• Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai prodotti tessili di cui all'articolo 2, paragrafi 3 

e 4, del Regolamento (UE) 1007/2011. 

  

ENTI PREPOSTI AI CONTROLLI 

Autorità competente per i controlli sull'etichettatura di composizione fibrosa dei prodotti tessili è il Ministero 

delle Imprese e del Made in Italy -Dipartimento per le politiche per le imprese- Direzione Generale per la 

politica industriale, la riconversione e la crisi industriale, l'innovazione, le PMI e il made in Italy, Divisione XII. 

Sistema persona - tessile, moda, accessoristica e cosmetica – che si avvale della collaborazione delle Camere 

di commercio. 

Svolgono attività di vigilanza anche organi a competenza generale quali Polizia Locale, Guardia di Finanza, ecc. 

  

MODALITA’ DI VERIFICA 

Controllo visivo e documentale 

Il controllo visivo è volto a verificare che il prodotto tessile sia accompagnato da un'etichetta o contrassegno 

riportanti la composizione fibrosa secondo quanto previsto nel Regolamento (UE) 1007/2011 e nel D. Lgs. n. 

194/1999. Se il controllo si svolge presso un distributore che non vende al consumatore finale, oltre 

all'eventuale presenza dell'etichetta/contrassegno, si verifica la documentazione commerciale che deve 

riportare la composizione dei prodotti visionati. 

Controlli fisici 

I controlli fisici consistono nel prelievo e nell'analisi dei campioni al fine di accertare la reale composizione del 

prodotto e la corrispondenza con quanto riportato in etichetta.  

 

http://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/?uri=CELEX:32011R1007
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1999-05-22;194!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:1999-05-22;194!vig=

